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TORINO, 8'LUGLIO 1871 TI vero è che atdammo a Firenza pi 


starci indefinitamente , ‘e che tale fosse 

l'opinione del nostro Governo , to pro. 

ITALIA (asoNtA ona) provi Lenti) pae Fendire 

ta Firenze stabile, non provvisoria, sede del 

7 i « |Governo, te compre a carissimo prezzo) 

Torino, Firenze e la Consorteria |zi patazzi per porvi non soto i miuisteri, 

Lo differenzo che possano! essore tea noi |M tutte le direzioni generali cho avreb- 

ed altri giornali della penisola, anche in |bS!0 potuto compiere perfettamente i loro 

alcune importantissinio questioni, non ci "2! a Torino, s© Firenze non si fosse 
impediscono, di rendere: Joro giustizia, {©©nS!derata che coma nia tappa. 




















ra co an in stem «| CRONACA. CITTADINA 


fa lo stesse gratuito nsserzioni, così non 
lo favemo una risposta speciale, e ogser- 
veromo solo, chie nello sue parole è una 
manifesta, contraddizione. Infatti, se 11!" ta pnbblica ‘el 7 luglio 1671. 
tanlanimo doî Piomontesi è cessato 6Ol-| presilenza del Sindaco conte Rignon, 
l'insediamento della capitale a Roma, | ‘Aperta 1a seduta; è letto ed approvato il 
qual più bella prova che quel malanimo | verbale della precedert 
non ayeva altra origine olio l'aver posto| Tignon, dopo aver 


‘è Consiglio Comunale di To. 
rino, — Sessione straordinaria dopo quella 
ordinaria di primavere 1871. 











rn dal Consiglio por motivi. di salute, 


Horgo di Bertonlla, il quailo puro ln accesso 
‘comodissimo a Torino per la strada di Ailino. 
Vorrebbe maggiore uguaglianza di tratta» 
mento e che Torino non sì rifutusso) di. fure 
ciò che fanno, volcntieri anche i. più piccoli 
Comuni. 

Poteri dice cho so la Deputazione provin- 
‘ciale rinviò al Consiglio comunale questa ver- 
tenza, non è perciò da argomentarsi cho il 
Consiglio stesso delba. prender nua delibera» 


nuniento! una lettera |zne diversa da quella giù presa. La. Depu- 
la: capitale altrove? e che altro si disse |dél'eona Ferrati, con'cni questi scusa Ja son |tazive provinciale cosi operò perché. nuova 


lomande le vennero sporte che, potevano sem- 





quando crediamo abbiano ragione, 6 10 
facciamo ben volontieri. per dimostrare 


Che tato fosso altresi l'opintono gene: 
tale: dolla: nazione, proditta dal conte- 


‘appunto che non' possono essore’ tra noj |EN9 del Se loiprovano/tuiti gl i 
ché discrepanze di opinioni, Noi ringrn-|stituti di credito cho operarono tosto. 
ziamo quindi cordialmentò Il Presente |l0t0 traslocanento, como 1a Banca nnzio- 
che rimbeocò) un giornale della, consorte. |N3To; che viinnalzò un sontuosissimo edi- 
ria, il quale fece un odioso ed ingiustia. |fi%70 marmoreo, perchè la ana sede prin- 
ca paragone. tra Torino © Firenze, a |cIP3le doveva essere 1a capitale; 10 pro- 
proposito della condotta tonuta da questo | {MM® 6l IRE ve SE 
città nella questione della capitale. Nui|&"h 10 Dia ee Fano e, 
aperavamo che fn questi momenti, in pre-|5mbéta dGni stettezza, prese del provve: 
senza del gran fatto dell'insediamento ef-|diMenti che solo convenivano ni 
fettivo del Governo a Roma, quando jn|PÎSIe perpetta e non ad una provvisoria 
convenzione di settembre non è più che|0 P*F cul chiese ed ottenne il riserel- 
Gn si ‘mento. 
una brutta pogina della. nostra stori; | “Nt so Torino. protestò o_fu compresa 
rc S * li sdegno, non sorse tuttavia in armi. 
goi credevamo già spento © pen parto nO:|Oyiungue” può sonmultae le. narrazioni 
Mira bene conio cercalo di seeverate | mtenticie dei fatti nccadnti in quel lut- 
le popolazioni dalle geste di alcune cOn" |1yosissiui giorni. Dei molti morti di piazza, 
Sar Ie pel ereemente (0bbieme| Castell nenano fe rinvento. prttor 
» MEP [gi 1 E tuttavia si scaglia ora l’a- 
pure quando lianno più evidentemente bi fui gti ere Le 


è * natema contro quogli sventuratissimi cit- 
torto, anzi forse precisamento perchè |tadini ! 


hanno torto. Ma chi fossero gli autori: delle stragi 
Torino dunque, dice quel giornale, si [non si volleindagare e una dichiarazione 
arroyellò, sorse in armi, gridò all'ann-|del Parlamento, propugnata dal barone 
tema, al tradimento. Firenze invece si|iicasoli, seppelli l'inchiesta proposta e 
raccoglie ed applaude al Re ed all'Italia |fu negata la chiesti giustizia, 
© gicisce pur anco ritornando alla mo-| Del resto qual paragone pnò mai farsi 
desta e serena e arguto galezza dellaltra mna popolazione che vede trasferirsi 
vita fiorentina. Chi vado questo futto così [1a sodo dell Governo nella città anspicata 
solenne; così ammirabile deve. pur con-|ga secoli dalla nazione, ed nna popola: 
fessare cho a Roma sinmo andati perchè [ione che vede inveco disdetto quel voto; 
venuti a Firenze, perchè da Firenze si |col trasferimento in altra città? 
poteva portare (sic) la capitale a Roma;| Non aveva forino applaudito con en- 
laddove a Torino non era ls questione /tnsiasmo il voto del Parlumento; chie di- 
dell'Italia degl'Italiani, ma la questione |hiarava Roma capitale d'Italia, ‘quan: 
doll'agemonia! tunque per! quel voto perdesso Ja sua & 
Quante proposizioni, tanti spropositi. |gemonia, comp testà l'ha. perduta Fi- 
A ragione osserva il. Presente: che !'o-lrenze? Non era stata quella proposta pro: 
rino si arrovellò non perché gli fosso |pugnata dal più illustre dei torinesi, 
tolta la capitale, ma perohò colla malaa- {Camillo di Cavonr? Anche ‘Torino applandi 
gurata convenzione si rinunziava a Roma, | vivamente. nel 1861 al ro ed all'Italia în 
che Torino protestò come doveva fare, | Campidoglio. 
olie del sangue sparso sono risponsabili 1| Il vero è che non andammo, a Roma! 
ministri d'allora, che da Torino saremmo {perchè venuti a Firenze, ma quantanque 
andati egualmente a Roma col plauso del |vennti a Firenze. L'onda popolare tra-| 
popolo e che bisogna conoscere ben poco lscinò ne’ snoi vortioi Ja consorteria, po- 
questa, patriotion città per poterne dubi-[tente solo per cabale 6 raggiri, È la 
tare. ola cosa che dobbiamo confessare. Vor: 
A questa assennata risposta aggiange-|remmo solo diro amichevolmente al Pr- 
remo ancora qualche ossorvazione. (sente che non confonda le consorterie col 
Ammettiamo che a Torino si gridasse [grande partito moderato, il quale preteri 
contro il tradimento. Quando infatti, [altri mezzi che quelli cui avrebbero usati 
dopo aver proclamato solennemente inli radicali, ma non meno degli altri par- 
Parlamento che Roma sola era la capi-|titi (tranne il retrivo) anolavn ‘all'unifi- 
tale d'Italia, si propone una legge in cui {cazione d'Italin. 
si dice esplicitamente (che Firenze è Ja| Anche la Perseveranza ha volato sto: 
capitale d'Italia, non so qual altra inda |gare l'antica sua rabbia contro ‘Torino 
ione si possa trarre. Inoltre, interpel-|« una città ole può uumerare poco oltre 
Jato positivamente il Governo dal Muni-{i 150,000 abitanti (8 vero cile ne  con- 
cipio, il quale era ansioso di sapere seftiene circa 200,000, ma Donna Paola si 


























d'Italia dover essere Romu? E'se l'inde- 
‘gnazione dei Torinssi fu sempre un: pruno 
negli ocehi a coloro che disdissero la 
proclamazione del Parlamento, e se i Pie: 
montesi. stimolarono sempre. in tutti i 
modi l'andata a Roma, coloro che si di- 
cono lieti, anzi entusiasti pel com: 
pimento dell'unificazione. nazionale do- 
vrebbero intonare inni per Torino, 6 non 
iscrivere, delle satire contro ema, 

La conserteria si attendò anche nella 
capitale. e la Libertà (di Roma) è degna 
emula delle sue: sorelle. Anch'essa con- 

ene una diatriba contro’ Torino, dice 
the fi lovò minacciosa e che fa versato 
sangue cittadino. Senonchè non dice chi 
abbia fatto versare questo Sangue edera 
‘pure una circostanza non indifferente. Un 














riosa iniziatrice del risorgimento italiano. 
Ma a/chi lo dobbiamo questo, lutto? 

O Firenze, quanto danno ti rechiereb: | 
bero quei tuoi amici coi loro velenosi 
confronti se non fossero così saldi i con-| 
vincimenti, così profondo il pattiotismo 
degl'Italiani! Ma noi ocapitale o nomca- 
pitale salutiamo sempre Firenze come una! 
dalle più splendide ‘glorie della nostra 
patria, noi veneriamo sempre Ja culla di 
Dante e l'ultimo baluardo della libertà 
italiana del medio evo, e non è meno- 
mata la nostra simpatia per: essa porohè 
altri, vogliamo credere più, inconsulta» 
mente che malignamente, sominanu la ziz- 
‘zania fra le popolazioni sorelle della no- 
stra contrade. 

Ivren, 6, — lori si Î1 dibattimento 
‘ul uoto assassinio del parroco di Mazzè. 

Gli accusati, in humero di tre; furono rite» 
nuti colpevoli dell'assassinio ad essî imputato, 
euperciò la Curte li condannò tutti e tra alle 
pena della morte (Dore Baltea), 

Ravenna, 6. — Teri sera a porta Albo: 
roni, verso le ore 11, avvenne. un' assassinio, 
Un individuo, ci si dice, battà ‘alla porto € 
quegli che n'era di guardia subito aperso, ma 
veniva fatto miseramente cadavere (Raven 
note 
cn 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 luglio reca: 

1. Legge iu data 20 giugno (a, 881), con 
‘oui è data forxa di legige al regio decreto del 
9 ‘sottemibro 1800, n. 5978, 
provata Ja Convenzione stipulata il 6 marzo 
1860 tra i Ministri dello finaneo © dei lavori 
‘pubblici’ e la Società auonima italiana Adrià- 
tico-Orientale, pel prolungamento sino a Ve- 
nezia del servizio postale e commer 
rittimo fra l'Italia e l'Egitto, modificata dalle 
dichiarazioni nunessevi del ‘95 giugno 1859 
‘0.28 maggio 1870 accettate dal Governo: € 























‘mai a Torino se non che la sola capitale | ass 


lutto orrendo, soggiunge, coperse la glo. (città, che egli ed 


| mune di Revigliasco. 


dovesse sobbarcarsi. n gravissime spese [sentiva il bisogno di menomarne l'impor- 
tanza) e si sente l'animo sollevato da 
luna. gelosia e da nno sdegno che l'aveva 


per conservare ancora. per qualelie tempo 
Ja sede provvisoria del Governo, fu con- 
fortato a stanziare le. nucessarie spese, 
ira cui il compimento del palazzo Cari- 
guano (clie costò da tre milioni) per 
l'Assemblea legislativa. Ciò accadeva po- 
chissimo tempo prima che si atipulasse la 
convenzione di settembre. 

‘So bene che, per colorire quella viola» 
gione della dichiarazione solenne del Par- 
lamento, si disse non essere Tirenze che 
una tappa di Roma, na capitale prov- 
visoria, Ma la Franefa, che era allora po- 
tentissima © faceva tremare come nna ver- 
ga i nostri rettori, non ammise mai quella 
storta interpretazione. Anzi il sig, Ronher 


dichiarò apertamente che a Roma non ei 
sarebbe andato: gianunai. 


Avrebbero ora forse la mutria i per- 
sonaggi che #rmarono quelle convenzione 
di dircl che prevedevano la guerra della 
Prussia alla Franoia , quella guerra che 
sola produsse lo sgombro di Roma, quella 
guerra che e i nostri ministri e tutta 
l'Europa credevano fmprobabilissima solo 
poche settimane prima che scoppiasse ? 














turbata durante quattro anni. » Anche 
fesa torna sulla « alienazione per interessi 
‘® pregiudizi e passioni locali dei Torinesi 
le dei Piemontesi dal rimanente. dell'Ita- 


la parte moderato e monarchica di ‘To- 
rino e del Piemonte e quello delle altre 
‘provineie della penisola. » E quest' alie- 
‘nazione e questa scissura”e questo mala: 
‘nimo) sono ciò ele. Vittorio Emanuele 
Vede cessare a un tratto nella sperata 
‘contentezza di Torino. Poi il solito con- 
trapposto della magnanimità di Firenze, 
[che fa spiccare il malanimo dei Piemon 
tesi, magnanimità dovuta anche; dic'essa, 
alla fortuna di essere rappresentata dn 
‘n uomo di Stato di prima riga, fortuna 
‘che non toccò nel 1864 a Torino; Quel: 
l'uomo di Stato di prima riga, chi nol 








convenzione di settembre, per cui Firenze 
fu proclamata capitale d'Italia inyece' di 
Roma, è il commendatoro Peruzzi sia- 
daco di Firenze. 





lia, del malanimo, nato dopo il 1864 tra 


(sapesse, è uno degli autori principali della | 


l'altra. Convenzione stipulata 1'11 ginguo 1869 
dai Ministri di agricoltura, industria © com- 
mercio, delle Auanse è del lavori “pubblici, 
dolla Società Raffaello Rubattino e Comp 
‘gni, por una cora regolare di navigazione i 
vapore fra i porti italiani del Mediterraneo e 
l'Egitto, modificata essa pure dalle annesseri 
dichiarazioni della predetta: Sovietà, ja dati 
dell19 agonto 1860 è 31 maggio 1870, accet- 
tate dal Governo. 

2. Um regio decreto (0, 977) dell'i 
Giugno, col qualo sul credito straordinario di 
lire 17 milioni approvato con legge del 8 feb- 
braio 1871, m. 35 (Serie 25), è ordinata na 
seconda qesegnizione di life 58,000) da in- 
scriverei sul bilancio 1871 del Ministero 
grazia © giustizia © dei culti colla. denomi 
nazione: Trirgporto della capitale da Firenz 
@ Rome (Zndennità al'impiegati dell'Ammii 
nistrazione centrato). 

3. Un regio decreto (1, 101) dell’ 1ì 
giugno, col quale sno condonate: ]e pene ji 
caiiarie intitte a contribuenti alla tassa li 
ricchezza mobile dell'anno 1671 per i redditi 
{oro attribuiti ul'uficio dalle Commissioni. di 
revisione în aumento a quelli determinati da- 
Gli ageuti delle imposto el în virbù della fa. 
coltà allo Commissioni medesime acconiato dal- 
l'ultimo paragrafo dell'art. 2 della legge 
Rgnite pag lela legge 11 




























espone cho avenilo.solo giovell della settimana | brarie degue di risposta, ma queste, non, sono 
acorsp. rioevnto l'invito dol Manicipio di Ro-|tsli parò che possano indurre: il Coniglio a 
ma, perché si recasse coi. rappresentanti dei [Cambiare d'avriso. 

più cospicui, Municipii del Regno ad assistere! Non sussiste il coufronto futto: dal preopi- 
‘alle feste che dovevano aver Inogo nella ca-|Nante tra Pecetto e Bertoulla, Quest'ultimo è 
pitalo, non potò, nell'urgenza di provvedere, |Ula borgo di Torino 6 lo strade cho congiun- 
convocare il Consiglio per iuformarlo del cor. (#0R0 i Comuni si luro Lorghi devono essere 
tesiusimo atto, siccomo avrebbe pur desiderato, diebiarate: comunali. - 
MPersuaso cho ad esso sarebbe dornndo comma: || strula di Pecetto non vanno finora di- 
monte gradito gli fine per tal modo porta Chinrata comunale e gli abitanti dî quel Co- 
l'occasione di prendero una convonienta deli-| Mae si; valsoro finora della atrada di Monea- 
berazione. La Giunta immediatamente pag ti Sdi li zia dle pile i 
magi icovuto invito , ie lima, quand'anche questa fosso rinttate 
Ceo oe n Ali nee n 
'e li assossori Noli ed Avondo (di rapprssere [BMlità per la strada, di Revigliasco, l'oratore 
tara il Municipio nella fausta circostanzs, | |NOW velle i perchò duvrebbe ‘nmmetterla per 

Soggiunge cho non si estemdorà. n° parinre Ila di Peeetta. I 
[delle accoglienza ricevute; giù fatte note talla | Ferraris osserva che, a termino della legge 
(stampa: si limita 4 dire che furono così cordiali #9! Tavori. pmbbllet 1685, le strade comunali 
el inspirate a tanta simpatin por. la. nostra |A0Yéno essere quelli ehe servono di commni- 

atti. colleghi ue furono azione a Cumuii contigui, È pertanto da 
IRONIA Simo, dersi anzitatto se Pecetto è Comune contiguo 
E certamente nulla poteva riescire, in mezzo | Torino, — 
‘ll'universale. esultanza ,, di maggiore sodi-| | Paferi dice che quella. legge fu fatta per- 
‘tirione per chi aveva l'onore di rappresen: |cb3, 36 non il Piemonte; ‘altre provincia del 
tare Torino quanto\il sentire da autorevolis- |1£8n0 difettavano assolutamente di comuniva- 
Siuiî personaggi ricordato cid; che essa fece |FOnÌ. _ 
per l'anità dell'Italia. Ma ciò non è nel caso presento; Pecetto ha 
Benintendî proprio tm voto di ringrazia» |a00es0 a Torino per via più comuda; sebbene 
niù lunga di quella per la c.Ilina, 
SB approvato. all'esantaita. Ferraris osserva che il preopinante, con- 

È letta una deliberazione della Giunta colla f0Nde la legge del 1865 con. quella del 1858, 
‘ale questa riforiane che n Deputazione pro-|!3 (ale determinò le strade. obbligatorio pel 
\Vincinle, fn seguito a ricorsa degli utenti della | COmURI specialmente: perché fosse in; proposito 
atradia di Pecetto, manda al Consiglio dinuo- Provveduto nello provincie. meridionali. L'o- 
vamente dellberars sulla comunatità della strada | AtOr® nota essere diverso lo. espresioni delle 
atessa a ciso no ammessa in seduta qell'11| (18 leggi: quella del 1868 parla dei Comuni 
i |icini: quella del 1895 dei Comuni contigui. 

Baru/i credo dé, de la' spesa pel! Hatta- 1% disposizione contenuta nell logia del 1968 
‘mento è per Ja manutenzione di quella strada} R4uifestamente assai più ampia, perché pono 
non è troppa rilevante, ai debba aderire alln|® Satico dei Comuni le atrade che Ii congiun- 
‘iomanda degli utenti o dichiararin comunale '&On® con quelli vicini e cosi anche non con- 
‘allo scopo. di agevolare le comunicazioni tra. USU 
(Al iano ia io Nun vede como si possa affermare che esisto 

Osserva come tutti i grandi centri lianno ("BS comoda comualcazione. tra. Torino e Pe: 
‘sempre, cercato di unire a sè con ogni mezzo £E!t0, mentre questo, Comune non; ha. accesso 
i borghi viciùî. Lu strada che attualmente da 09M Veicoli alla. nostra città se non passando 
‘Torino conduce n Pecetto per 1a collina, offro P°T Altri territ ri. 
molti pericoli: quando essa iosse conveniento. | Rammenta come ana volta esistessa una 
mente riattata, ion pochi vantaggi ne ridon-|**r3da diretta tra Torino e Pecetto detta la 
dersbbero a beneficio della mostra città per ln **r8la dol termo /orà, ora però non più pra- 
maggiore facilità con cui si trasporterebhero | ticabile- Dice infiuo che una delle, principali 
da quel territorio molte derrate di prima no-{ bellezze di Torino enrebbe, la. collina. so ne 
Senta: venissero. migliorato; le comunicezioni. 

Tn generale ritieno utilissimo dal punto ai! -Fateri sostiene l'operato non della: Giunta;, 
Vista igienico ed economico di migliorare le lt quale non si è pronunziata su questa ver- 
‘comunicazioni della nvatra città coi Comuni |ténza, ma del Consiglio, che l'ha risolta im. 
della vicina collina. ‘plicitamente negando În dichiarazione di co- 

Benintendi è d'avriso dovere il Consiglio Malità alla strada dî. Revigliasco, cho ai 
‘mantenere. la propria. deliberazione dell'11|OYa iu circostanze ilentiche:a quelle della 
giugno 1869, Non conviene în questa materia rada di cui è ora questione. 

Stabilire precedenti, tanto più che nell'ultima: Ta legge 1863 ricordata dal. cons. Ferraris 
séduta si è respinto analoga domanda del Co- NOA Può uemmeno ravvisare! contraddire alla 

opinione di chi parla, Essa stabilisce. doversi 
T vantaggi a cui accenna îl preopinunte ,  lichiarare comanali lo vie di comunicazione 
ridonderebbero a benefizio di Pecetto più che t2 i Comuni contigui, quando, però siano as- 
di Torino, e gli abitanti di quel Comme pos-|*Olutamente necessarie. Ora; dappoichò. esi- 
sono, passaudo por Moncalieri, traepoitire age- sto tra Torino e Pecetto strade; un: poeo più 
volmente le loro derrate alla uostra città : luughe, ma più comode di quella perla col- 
‘non occorre dunque ‘di provvelere all'assetto | lina, resta eliminata la necessità ; di! questa, 
di nuova strada. È vero che nel tempo esisteva la ‘strada del 

Pateri appoggia il preopinante. Quanto alla | Termo ford, ms ron venne! mai annoverata 

spesa per l'assetto della strada di cui ai tratta, [tra le comunali; 
osserva che il civico uficio d'arte in una prima | Tromdotto ricerda come! l'ingegnere. della 
sua relazione dichiarava essere necessaria una | provincia si è in un sno parero proninzinto 
‘spesa di circa L 48 mila, Tn seguito, invitato | perla comunalità della. strada di cai 6 caso. 
@ fare un nuoro progetto ju cui fossero com-| Favale ritiene doveral tener conto ‘dell’os: 
prese le opere meramente necossazie , diceva, vazione del ‘cons: Patori, tratta. dal disposto 
‘& queste potersi provvedere con sole L, 24 che stabilisce doversi. dichiararo comunali le 
mila. Anche questa spesa non è lieve, 0 se si 'strade necessarie: per porre in. comunicazione 
considera che alla medesima si dovrà agginn- (i Comuni contigni. 
(ore quella per la mauutenrions © che queste! Ora è 0 mon è necessaria la strada di cui 
‘sposo non si potranno più evitare juando la ‘si tratta? Questo è il punto da risolversi onde. 
strada si dichiari comunale , apparità di leg-|vedero se, senza contraddire alla leggo, not 
gieri la convenioaza di confermare senz'altro) possiamo mantevere Ja sid presa delibera» 
la deliberazione della non comunalità, lione. 

Ceppi osserva che non vale il dito che il] Oaserra che ‘qncsts straila potrà forge ser- 
Comune di Pecetto ha accesso a Torino per|vire ad iuteressi speciali, ma non potrà tor- 
stralle ben più comode di quella per la col-'nate di utilità cenerale alla. ostra |Gittà e. 
lina, nella direzione di Moncalieri, perché que- 'auiudi ercile diversi audare è rilento! nell'ap- 
Ata comunicazione è molto più lunga e fu si provare la comumalità tanto più'cha'non è 
cho gli abitanti di quel Comune possono ve- bea feruv quale apesa occorrerà pel sto as: 
hire più raramente a vendere le loro. derrate sesto © quile poi per la sua manutenzione. 
‘nella nostra città. Tanto è vero che Ja Depn-|Frraris ritiene la vertenza non abbastanca 
tazione provinciale lin rinviato In verteitta al matura, Quando sì tratta di dichiarare comu: 
Consiglio. nale una strada, non è tanto questione di spesa 

‘Ramaseata esseraî stanziato un Sindo cn-|quanto di obbligo 6 di utilità, 

‘siderovole'pèr agevolare Je comunicazioni col’ Propone che, sospesa ogni deliberazione; si 






























































































































facciano muovi stri sulla questione esaminan- 
dola sotto l'aspetto tecnico 0 legale. 

Pateri aggiunge che {o opinioni da enso 
‘amesso nono confortate: dal voto di apposita 
Commissione. 

Riy nvverte come ill Consiglio sinsi sempre 
dimostrato propenso nd agevolare. mercé fer- 
sovie i mezzi di comunicazione coi centri vi- 
citi. 

‘Ricorda por es. essersi! contribuito alla co 
attuzione della ferroria di Rirali con tn com 
‘dorso di L. 40 mila e con altre colcessicni | 
mutre gii esisteva una comodissima via di 
comunicazione con quella città, Pare che. il 
Cousiglio per essore consegneuta a se stesso 
non dovrebbe dimostrarsi tauto restio nell'ap- 
pigare i desidorii degli abitanti di Pecetto , 
cha per trasportare le [oro derrate: a’ Torino 
devono altuugaro assai la strada. 

‘Malvino fn preseute non essere. impossibile 








che la Commisione incaricata di fare atudi 
sulla ferzovin al Monferrato. proponga l'ao- 
‘zione della linea per Chieri che potrebbe pas- 
fosse ,, sarebbe 
inopportuno il dichiarare ora, commualo la 





re presso Pecetto. Ove. ci 





strada di Pecetto, mentre forse quel Comune 
potrebbe pol assero:a noi congiunto mere ma 
via. realmente più comoda e della. maggiore 
brevità. 

Osserva che Rivoli è centro, molto più tm- 
portante, che, non Pecetto, per popolazione € 
‘por industrie, e che una volta Ammessa la 
domanda di Pecetto, il Municipio sarebbe as- 
edito dalle domande di molti. altri Comuni 
della collina, ché possono trovareî fa Wénti- 
che condizioni. 

Non entra. nella. questione legale ma dal 
solo piuto di vista amministrativo, nota che 
in ogni caso non convioe ammettere la co- 
munalità di una strada. Ad equi medo non 
dissente col ‘cons. Ferraris che si facoinno 
maggiori stuli; desidererabbe però che questi, 
il proponente ; non Îi prescrivesse colle parole 
sotto l'aspetto tecnico e legale. 

Ferraris non hm difficoltà di assentire sl 
desiderio, del. preopinante , sebbene non: com- 
prenda in qualé altro molo si voglia stuliare 
la questione. 

Ta proposta Ferraris è approvate. 
legge una deliberazione della Giunta 
con cui questa. propono ‘altune modificazioni 
alla conveurione giù approvate dal Consiglio] 
colla Società anonitin degli esercenti per la 
riacoasione dello tasse sulla minuta vendita 

‘Pavlaleone chiedo perchè nom siasi distri: 
buito in stampa ai consiglieri questa ilelibe- 
tazione attesa la sna speciale importanza ed 
inoltre perchè nen siasi. interpellata in pro-| 
posito la Commissione permanente del dazio, 

ignon dice olie nom ha creduto di faro né 
l'una né l’altra com perchè vi era urgenza 
di provvedere. Osserva che la. Giunta ton è 
prato tenuta ad interpellare te Commissioni. 

‘Ferraris espone come. ln legge 3 luglio 
1664 autorizzava i Comuni a. prelevare sosra- 
tasse nells misura che sarebbe stata' poi de. 
terminata con R. decreto. Questo fissò che fu 
‘sovratsssa a favore dei Comuni non poteste èc- 
cedara i 95 di quella gorerantiva, 

Tia logge 1858 stabili che la sopratassa co- 
munale non potesse eccedere il 30/010 della 
tassa principale. 

Sore allora la questione se per lu sorra- 
tassa sulla minuta: vendita si dovessero appli 
caro 1216 ovvero Il 90 0]0 della tassa. prin 
cipale, Un deoreto del. 1886 selolsa la ‘que-| 
‘stione 0 determinò potersi In sovratassa sulla 
minùta vendita stabilire nella misura del 90 010| 
di quella principale. 

Nel 1870 emanò Ja uuova legge. che ac- 
cordò ai Comuni di sovraimporre sul dari go- 
vernativi sio al 60 010, quindi nacquero quat. 
tro questioni: se In sovratassa sulla minuta 
vendita potesse essere dei 215, cioé del 40 0/0, 
‘oppure soltauto del 90 0, secondo l'ultima 
logge, del 50 0/0 della tassa. governativa ed 
infine se nelle tasse contemplate nella legge 


11 agosto 1870 fosse compresa. quella sulla 
minuta vendita. 


Il Consiglio intanto fissò la sovratassa sulla 
minuta vendita al 50 010 della principale, ima 
quando sì trattò di addivenire alla stipula. 
zione del contratto colla. Società degli eser- 
centi nacgre: qualche dubbio sulla sussistenza 
della sovratassa, Sorsero questioni gravissime 
e s'intavolaronò trattative, che non conduseero 
ad'alcun risultato, 

7 Municipio intanto nella interpretazione da 
‘esso data alla citata legge LÌ agosto 1870, 
‘confortato da un parere della Direzione gene- 
rale delle Gabelle, non che dal fatto di essere 

‘cbale interpretazione pure adottata da molti 
‘altri Comuni, non si peritò di addivenire alla 
‘stipulazione del contratto sulle basi stesse 
dell'autico; variata soltarto la somma è la 
dareta. 















































‘Biaperto quindi le trattative. dalla prefata | 


‘Bocietà, si finì per andare d'accordo sulla 
nuora convenzione proposta. 

Dice che lo questioni relative a questa ver. 
tenza sono così gravi, così dubbio che l'emet- 
tore un'opiliove nesoluta sora una soluzione 
piuttosto che sovra. un'altra è cosa diffcilia- 
sima, nè sa a che avrobbe potuto approlare 
il ramegnaro la vertenza stessa ad uns Com- 
missione; Crede che la soluzione proposta dalla 
Giunta sia abbnatanza farorevole pel Muniti- 
pio perchè, nttesn auche l'irgenza di provve: 
dero allegata dal Sinduco, si possa accettare, 

‘Dopo brevi osservazioni di Ara © sehiari- 
menti di Rignon è approvata la proposta 
della Giunta. 

— È pure spprovata la proposta della Giunta 











‘tessa per Ia: concessione di Ly; 30m e dell'a- 
ren al sncerdote. Gio, Bosco. par ‘In costru: 
‘zione di ina. Chiesa parrocchiale sulla piazza 
San Secondo sotto diverse, condizioni. col'ob- 
bligo specialmente di riportaro dulla Giunta 
Ja approvazione del progetto, 

— Si legge una deliberazione, della Giunta 
relativa alla costrizione di un vasto magar- 
zino per merci da’ aunettorsi ‘al dock, di lo- 
cali ad uso delle visite doganali e del cazi 
cqmento ed infine di un binario di ranuida- 
cito) colla. ferrovia di Noara, il *ntto iù 
anpliazionio, dei locali attuattdolla dogane in 
vista dell'importanisa che acquisterà dopo ln 
‘apertura del traforo delle Alpi. Il progetto 
vene: fatto allestire dal Banco” Sconto: la 
siiosa sarà (di IL. 210 ‘ele verrà mutuata 
dal Banco nl Municipio al 5 p. 0100 da que 
ato restituita in sei rate semestrali. 

‘Rey chisdo in qual. nodo îl Municipio po- 
tri nisicurazei che mon' sin varcata.ia sposa 














o trattarsi perora di semplice 

ima, Il municipio farà eseguire 
Je epero nei modi consueti. Si spera di poter 
faro ccomumie 

TI Consiglio approva la propesta dilla Gianta, 

Ara raccomanda al Sindaco di spingere la 
pratica relativa alla costruzione del cavalon- 
sulla strada ferrata di Genova, che deve 
riunire il Borgo San Salvario a quello della 
Crocetta. 

‘Rignon dà. schiarimenti sullo stato della 
pratica od assicura il preopinante che terrà 
conto delle 4né ossereazioni, 

Tuvita in seguito il pubblico a lasciare la 
galleria ad esso. riserbata dorendosi trattare 
di porsone. 
@ La nuova dogana. — Una deli. 
berazione molto importante e molto vautag: 
icsa per l'avvenire; commerciale di Torino fu 
presa ieri sera dal Consiglio comunale. 

Fu decretata la spesa di 200,000 lite: per 
la formazione di uns muova grandiosa dogana 
lie occuperà il corso San Martino fra îl Dock 
8 lo scalo della ferrovia a porta Susa. 
In questa iogatn entreranno direttamente i 
convogli delle merci. provenienti dalla. Fran- 
ia. 
I vagoni saranno solo piombati alla dogana 
‘di fodane; qui si faranno tate: Ie operazioni 
doganali con grande economia. di teripo © di 
spesa sin per lo scarico. è carico, sia per lo 
‘sdoganamento. 
II cemuveroio di Torino , così intelligente è 
laborioso, saprà, ne siamo certî, trar tutto il 
fratto possibile dalln condizione. privilegiat 
in cui sarà posto per questa nuova dogaui 
Merita uno speciale elogio sì Sindaco è In 
Giunta municipale per la diligenza con cui col- 
tivarono questa pratica + speclale riconoscenza 
merita pure la nostra Direzione delle dogane 
che tutto fece per agerolare la comtlasione 
‘del contratto. 
@ Ferrovia Torino-Cirlè. — Pro. 
dotti mensili negli anni 1470 e 1871. 
































1871 
Gennaio 29,901/60 
Febbraio 19,899 05, 25,408 95 
Marzo 20,891 75 94,874 40. 
Aprilo 95,40 85 

Maggio 26,885:90 28,970 40. 
Giugno 20,597 90. 98,758.10 











Tot, del semestre 141,672 45 


167,094 55 





Totale prodotto iu più nel 1° semestre 1871 
1. 18,151 80. 

Dando questi ragguagli intorno all'esercizio | 
‘dî una. ferrovia ‘costrutta senza mestieri di 
‘sussidii. governativi di aggravi ‘ai contri- 
buenti | anunnciamo pure che la Società pa- 
'@herà col 13 andante mese a mezzo del suo 
tesoriere alla stazione contrale di Torino sia 
i vaglia semestrali. delle oWbligazioni , sia 
quelli delle azioni di preferenza. 

Facciamo voti che la Società possa conti 
‘nuare come ha inceminciato, e che la ferrovia 
ottenga il suo naturale. svolgimento spingen- 
dosi, come abbiamo notato in un antecedente 
articolo, fino a Cnorguè , Ivrea ed al Lago| 


Maggiore. 


% Teatro d'Angennes. — Tema della 
lezione di morale che avrà Îttogo domani, alla 
‘solita or 

L'anima — Materialiati © spiritualisti — 
Chi fa le spese della. lite? — Chi ha ragione? 
— Nessuno dei due — Conelusione — Iminor- 
talità. 


© Oggi il giornale il Diovolo pubblica la 
quattordicesima lista. di adesioni al progetto 
di carta-moneta governativa ipotecaria. 

‘n Tentri. — Questa sera, come già ay- 
‘vertimmo, si apre il teatro Alfieri ad un corso 
di rappresentazioni d'opera e ballo. 

Il primo a comparire è Ernani, di Verdi, 
interpretato dalla prima donua signora Bram: 
billa, dal tenore Alegiaui, baritono Brambilla 
è basso Vagner. 

Quindi il nuovo ballo del coreografo Pulini, 
intitolato Fwmerali e danze, colla seguente 
‘compagnia: signori Foutebello è Martini, primi 
ballerini assoluti; signora Bernero, prima bal: 
leriba, e i mimi Huezio, Ginghini e Venanzio. 

Un dispaccio da Firenze reca che il inoro] 
‘dramion in quattro atti, in versi, di Leopoldo 
Marenco Za famiglia chbe l'altra sera colla 
‘compognia Rossi Cesare a quell'Arana Nazio- 
fiale un esito splendidissimo. L'utore ebbe 
molto chiamate: allo scena. 









































‘ Giuoco del pallone. — Druati, 
‘ile 6, splendida partita fra i signori Belluzzi, 
(Carlettive Yi, ed'i sigg. G. Bossotti e Mesci 
a La Commissione incaricata 
‘dagli esercenti macellai per Ja for- 
mazione della mercuriale: sullu’onmne di 
tello, visti i prezzi'praticatisi sui varii me 
cati; notifica che a partire: da oggi sabato 
prezzo medio è fissato in L. 1 d$ il chilog, 
Skeusari Giustins Segretario. 

















Morti demwiciati all'ufizio' dello: stato civile 
il giorno 6 %uglio 1871 

Bossuto, Giovauuì, d'anni 70, di Col San 
Giovanni, palùireniere dello Real Casa iu .ri- 
tiro — Nelbîn Antonia, xd. 58, di Torino, 
soppressatrice — Sesino Antonia, id. 96; di 
Savigliano, cucitrice — Terrier Clandina, id. 
41, di Anneoy, serva — Più 6 minorì di 
anni 7. 





Nascite dichiovate all'ufizio dello stato civile] 
il giorno 7 luglio 1871 
Maschi 11, femmine 10 — Totale 21. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomizo di Torino 












276 and Livello del mare. 
7 luglio 187 


a metri 











6 ant.l6 ant.l6 ant.(g ant.[o anto ale n 
7480|+187| 89] salisezo| rale 
9 nut.{0 ant.(6 ant.lo ant.[0. ant.la .l0 a. 
7as,elpera silisr 19 a leer. 
12 mifi2 m.l12 m.l12 m.li2 m.lt9mfitm. 
748,6/426,9] 0,0) salic0 00! |Nralser. 


8 pom. 8 pom.|&-pom.l8: pom.{3 pom.[8p.l8 p. 
740,8+95,5| 9a] - 39/190 s1(NEd/ser. 
6 pom: [8 pom (6 pom;l8 pom.|è pom.|6 pò p. 
740,8|+-95,3| 10,9 45/15941lcat, [ser. 
8 pom. [6 pom. la pom.lo pemila poml9 pifi p. 
740,8+-39,7| 10, 154 20 difeer. 
Temperatura esterna al | minima 417,4 
nord iu gradi centesimali |} massima + 96,8 
Acqua caduta, mill; 0,0, 
Afinimn della notte dell'8 + 1 
Belettino astronomico. 
(Tenpo medio di Roma), — 9 Juglio 1871. 
Nuscere del Sole, are 4 42 — Passaggio 
al'meridinno, ore 19 24 — Tramonto ore 8.5. 
Nascere della Luma 0 3 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 6.7 matt, 
Tramonto, ore 0/22 sera, 
Giorno della Luna 99" 


Ultimo quarto n 1h 40m di serà 
———_—_____—__’ 
Ci serivono 
Firenze, A luglio (sera). 

Stasera parecchi senatori e deputati 

che sì trovavano ancora. qui, dinno un 
gran pranzo in onore del Municipio; all 
quale sono invitati il sindaco Pernzzi e 
tutti i membri della Giunta, È un addio 
e un ringraziamento a Fironze per la sna 
cortese ospitalità. 
Quasi tutti ì ministri sono ritornati qui, 
dopo un'assenza di pochi giorni, I locali 
destinati alle varie amministrazioni cen- 
trali, essendo tutt'altro che' pronti, essi 
anno preferito di tornare a Firenze, piut- 
tosto clie far nulla a Roma, E non cre- 
diate che i ministri restati a Roma, co- 
me l'Acton, il Visconti-Venosta 6 il Ca- 
‘stagnola, siano più fortunati. del loro col- 
loghi. 

Essi stanno a Roma a fumare e pi 
seggiare aspettando di avere qualche 
mera da potersisi sedere e lavorare. 

Il Gadda ha saputo così bene dirigere 
i lavori di adattamento dei varii locali, 
clie nessuna amministrazione centrale , e 
‘nemmeno la sua dei lavori pubblici ; ‘ha 
trovato locale allestito, sebbene siano ai 
6 di luglio, da potervi allogare il min. 
‘stro rispettivo, con una mezza dozzina 
d'impiegati. 

E dopo avere dimostrato così poca ca- 
pacîtà, così poca previdenza, il Gadda è 
stato oreato Gran Cordone dei Ss. Mau- 
tizio e Lazzaro !! 

La spedizione degli afari sofire. nat-! 
talmente gravissimi ritardi; il disordine 
amministrativo cresce, e tatta la mac: 
china governativa riceve una profonda 
‘scossa. 

Fare :che il ministro dei lavori pubblici 
si sia finalmente persusiso della necessità 
di stabilire comunicazioni celeri. è sicure 
tra Roma e le varie provincie. Mi dicono 
infatti persone bene informate, che oggi 
so debba aver luogo in Roma unal 
tonferenza tra il Gadda e i direttori delle 
Prinelpali Società ferroviarie del Regno 
‘affine d'intendersi in proposito. 
per me evidente che anche nello 
‘tato attuale delle cose è facile stabilire 
un convoglio celere che dalla vostra To- 
rino conduca a Roma in'17 oro, il che 
vuol dire in 15 ore da Milano, e in 14 
ora da Venezia, Su questa possibilità è 
necessità urgente insistere molto poichè 
în questa prontezza © sicurezza di comu: 
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‘nicazioni sta/il problema della prosperità 
di tutto il Regno, e il vincolo indissola- 
bile dell'unità nazionalo, 

Qui hanno fatto penosissima impressione 
le nomine del Giorgini a commissario go- 
vernativo presso la Regia dei tabacchi, 
® del Giacomelli a direttore generale 
delle tasse dirette. Essendo tanto l'uno 
‘quanto l'altro deputati, paro generalmente 
che la loto nomina ad uffici. puramente 
amministrativi sla JL principio di un in- 
dirizzo; poco morale nella pubblica ami 
nistrazione. 

S'intende daî più che .il deputato possn 
‘essere chiamato ad' nn uffizio. puramente 
politico, od almeno inisto'di politica e di 
‘amministrazione, a gli impieghi dati al 
Giorgini ed al Giacomelli sono di para 
amministrazione. 

S'intende ancora come questo sia le- 
cito quando si tratti di uomini notori 
‘mente riconosciuti. d'an merito eocezio- 
nale: per le: cariche amministrative cho 
loro. vengono affidate, 

Ma nessnno sa quali sinno Jc. attitu- 
dini del Giorgini e del Giacomelli per 
gli impieghi che. loro sono stati dati. 
Anzi, giudicando questi uomini dai Joro 
precedenti, si deve conchiudere, che, non 
hanno nessuna attitudine speoialo per gli 
‘fici Toro conifidati. 

Quindi il biasimo è generale, e. i com- 
menti che si fanno per queste nomino, 
‘sono talî da non potersi ripetere. 


LETTERE ROMANE. 
Roma , 5 luglio 1871. 
vi 

Partiti, tutti partiti gli illustri ospiti 
di questa città, ora avremmo bisogno chel 
venissero a visitarci i fermi propositi e 
le operoso decisioni. 

Il Ro presiederà domani (6) a Firenze 
un Consiglio di ministri. 

Egli è fuggito da Roma! uu francese 
direbbe qu'il s'est saucà : Il Re fu tor. 
mentato dalle febbri che non lo lascia: 
teno un Îstante;; so questo da fonte 
‘cura ‘e s0 pur anco chie le emozioni e la 
faticlie dei giorni scorsi avevano affrante 
le sue forze. Egli ora si recherà sui 
monti delle natie provinoîe e non farà 
ritorno a Roma che al prossimo novembre. 

Stamane Roma fu svegliata alle prime 
‘ore del giorno da uno strepito di evviva 
e da suoni di concerti musicali. Erano i 
‘primi coscritti di questa città che in nu- 
[mero di 5 mila si recavano al sorteggio: 
iembravano andar a danza od a convito, 
non alla sorte del loro avvenire. 

Nessun renitente, ecco la vera, morale 
‘di tanto entusiasmo. 

Veggo che i fogli fiorentini riportano 
la notizia già da me a voi data del nuovo 
‘Sillabo papale che si pubblicherà nel Bel- 
gio. Avremo senza dubbio un diltvio di 
Processi di stampa. La legge delle gua- 
rentigie farà salvo il primo autore. 

Non posso tacervi che fu notata, noa 
senza sorpresa, l'assenza di quasi tutta 
la nobiltà romana dal ballo al Campido- 
glio. Se ne togliamo nna mezza serqua di 
nobili dame, tutte le famiglie di illustre 
‘casato e di’nobile censo brillarono per la 
loro! assenza. 

V'è chi di ciò si sgomenta. Niente 

(parra, direbbe il prefetto Casalis. Ri- 
cordate la nobiltà borbonica in Napoli 
che nel 1850 faceva il viso dell'arme al 
[Governo , negava poscia capitolar coll 
Gualterio ed oggi è più realista ‘del Re, 
più ministeriale del ministero. E Napoli 
non era la capitale! 
Certo ai è che se al giorno d'oggi sl 
‘mettesse sul serio il quesito: se il Papa 
partisse, pochi sarebbero i malcontenti, 
nessuno, ne avrebbe paura, 

E circola nuovamente la voce che 
Pio IX, accasciato dalle disillusioni, af- 
firanto dalle fatiche dei concilii e delle 
lotte, intenda lasciare per sempre Roma, 
le l'Italia. 

Il caso è più probabile oggi che. due 
settimane fa. P. 
































Gi seriveno da Firenze che il Consiglio su 
periore di marina, il quale continua per ora 
(& tenere la sua sedo in quella città‘ha dovuto) 
‘ultimamente prounaciarsi sopra und questione! 
la qnale aveva da qualche tempo chiamato al 
sé l'attenzione, dei nostri navigatori e. com-| 
metcianti. Se; cioè, iu base ni trattati ed alla 
legialazione che è in vigore nel regno, lal 
Germania abbia diritto ad esercitare il cubo. 
taggio sulle coste italinne. 

Il parere del Consiglio sarebbe stato furo- 
revole nel senso che, malgrado l'assenza. di 
una esplicita stipulazione, il cabotaggio è da 
asa alla legge del 1955, la quale 
autorizza il Governo x concedere tale facoltà 
luddove esista la. reciprocità, condizione, la 
‘quale si verifica appunto riguardo alla Ger- 
mania. 























II priscipe Umberto la dirotto la seguente 
tettera al'comnndante 1a guardia nazionale di 
Roma: 

« Roma, addi d Miglio 1871, 

«SM il Ro, fu altamente soddistatto del 
modo veramente: ammirevole col. qualo ei é 
presentata alla rassegna d'oggi la guardia 
nazionale di Roma, e_i battaglioni uccorsi per 
‘questa occasione In Velletri, Frosinone,  Vi- 
tetbo, Civitavecchia e da altre’ città. 

#La M, $, mi diede il gradlitissiino incarico 
‘di esternare alla S. V. questi suoi sentimenti, 
(pregandola a parteettarli a tutti i siguori if: 
ziali militi, 

= Dopo la' parola sovrana, amo /btm rimmuo 
porola di éutomio da aggiungere. Solols dirò, 
bignor generale; cho mi stimo. ben fortwisto 
di aver avuto occasione di presentare io stasso 
‘ll'augusto mio: Geniforo la guardia nazionale 
di Romo, che sempre mostrossi così altamente 
penetrata dell'importanza dei cui deveri, 

« Il comand.: gen, di corpo d'esercito 
x Firmato; UnivenTO DI SAVOIA. 





Moiti municipi hamo inviato al sindaco al 
Firenze dispacci ed indirizzi. congratulandosi 
‘altamente con questa città per quanto a fatto 
mentre èm capitale provvisoria. del Regno, e 
inviandole tm saluto. di amuirazione per il 
contegno eminentemente patticttio da lei te 
tinto mell'censigne del, tensferimento, 

È stata sospesi là partenza per Roma della 
divisione del Ministro Tuterni (Sicureza 
pubblico). 

fI cav. Isacco, <apiosericne. nella divisione 
anddetta, è stato nomfnnto consigliere di Pré: 
fettura a Molena, Gli succederà il cor, De- 
Atnicis, consigliere di Prefettura a Messina, 
chio nel. 1960 era segretario della Commissione 
centrale pel donicilto eontto; 

Tl ministro della guerra. ha presentato ni- 
l'approvazione sovrana în Roma ua progetto 
di nuovo organico per gl'impîogati dell'ammi- 
nistrazione cettalo della guerra; per cni a- 
vranno Inogo fra breve. molte promozioni fra 
al'impicenti medesimi. 

Sappiamo essersi conclusa: una convenzione 
fra i miaisteri della guerra e della marina, © 
le Società di navigazione n vapore che fanno 
il servizio balle cesto italiano, in forza. della 

juale gono accordate ai militari ed agli. in 
gati civili lo stesso facilitazioni di cui essi 
isodono pei viaggi infferovia (Diritto). 

Telegrafano da Roma alla Gase. d'Utelia 

4 Il Munieiio romano porrà oa lapide com- 
memorativa del 9 luglio nell'aula Capitolina 

x Uno speciale diploma di presenza in Rom 
sari spedito aî ministri, deputati‘, senatori , 
sindaci e cospicui personaggi intervenuti lle 
feste. » 






























Teri (6) si è firmato n contratto fra la 
Banca Romana eil il Municipio di Palermo per 
un prestito a quel Comuno di 600 mila lire. 

La Commbeione incaricata di provvedere 
alla rnova circoserizione giudiziaria delle pro- 
vincîe venete ‘@ di Mantova ha ultimato il nio 
lavoro e lo in anche giù rassegnato al Ministro 
di grozin e giustizia. Se non siamo male in- 
formati, la Commissione proporrebbe l'aumento 
di seî tribunali nelle provincie venete. Per 
Mantova. le cose resterebbero come sono: (Gas- 
selta di Mantova). 

Da Milano ci giunge notizia di un'altra 
dolorosa perdita per la patria nostra : la pri 
cipessa Cristina Triulzio' Belgioioso non è più. 

Nata nel 108, vise lungamente in' volon: 
tario esilio nell'epoca infelice del dominio 
‘sustriaco. 

Essa illustrò l'Italia co' suoi suritti lette- 
rarii, e le relazioni de' suoi viaggi nell'Asia 
Minore, formarono una delle più belle pagine 
[descrittive della Revue des der mmondes. 

A Verona, scrive la Gazzetta di Treviso, 
furono arrestati due individui che ayerano 
spacciati del biglietti fulsi da lire 10 © da lire 
100, Pare che gli spacciatori. sieno in corri- 
‘spondenza (con falsari della Si 
L'Anglo-Brazilian Times del. 6 giugno dice 
‘ole secondo le ultime notizie di Buenos-Ayres, 
la mortalità cagionata dalla febbre gialla ric 
ducevasi s 12 il giorno, sebben fosse ritornata 
la massima parte della popolazione. 

Lo stato degli affari nella repubblica del- 
l'Uraguny non presenta atom catigiament 

Secondo, una legge recentemente adottata, 


H 1° giugno entrava in vigore una 
1 p. 010 00 tatto importamont "ee del 














——_____— 
CORTE D'ASSISIE DI toRIVO 
a 
Presidenza dal car. ull. Mart 
Udienza del 7 sopra l'8 luglio, 

Il signor presidente terwinn i riassunto del 
dibattimento è quindi propie ‘ai i 
dibattimento è quindi propoue ai giurati 177 

I giurati dopo disci vre ciro di delibera 
wicno ritornarono nella sala d'adienza. verso 
le ore nove, Il copo dei, medesimi, frana pro- 


fondo silenzio, legge il li ‘> 
fondo silenzio, legge il verdetto (le è nega 


Caula Bartolomeo. 
Spinelli Teresa, 
Vota Marianna. 
Arduino Angolo, 











Isoardi Lorénzo: > 

Setenio Luigia, 

Alessandrla Teresa, 

i quali perciò vengono dol Presidente 
nti aesolti e mandati in libertà ove non siano 
detennti per altra causa, La Voto, l'Ardnino 
& lTsoardî sono diteunti ancore. per altra 
causa, © quindi rimangono in carcere. 

‘Pet tutti gli altri il verdetto è affermativo. 
Tia lettura, del verdetto dura più di uu'ort 
Dopo le requisitorio del P. ML. (e. le' osservi 
zioni dei difensori sulla. applicazione ella 
pena ai colperoli, che duraun dine ore circa, 
Ta Corte si poco appresso la mezzanotte, 
e verao:lo ore de autim. rientra. colln sen- 

tenza che 
Condanna di lavori forzati, 

Batinro Giovanni Napoleone, per ami 18. 

Rivolta Carlo , peri sunî 12, 

Pascal Grato), per anni 90. 

Prscal Cipriano, per anni 10. 

Bernardi Antonio, per anni 24. 

Liequio Piotro, per ano 15. 

‘Armicito Giusoppe, per omni 10. 

Alla reclusione 

Bertola Ferdinando, per anni fi. 

Penasso Giovanni, per anni 4. 

Pascal Enrico, per aunì f. 

Al carcere 

Spinelli ‘Felice, per anni 4. 

Bala Anna, per qunî 4. 

Carpignano Giuseppe, lnstautemeuts punito) 

col carcere sofferto. 

Bolla Gatterina, id. 

Moglia Teresa, id. 

Baietto Giuseppa 

Bocca: Lorenzo; i 

Lettasi la sentenza, fa Bala_ si mette a gri- 
darà come un'ossesse, Impreca contro la git- 
tizia appollandola,giustissia /aussa, A lei fn 
‘co la propria figlia Spinelli Teresa, che già 
assolta rimane ancora. nella saln. d'udienza. 
Questa cà iu iamanio, sì getta sul pavimento, 
vibra puguî disperati contro le sedie ei i ba 
chi. I'carabinieri Ja trascinano fnori a viva 
forza el essa continua o gridare e ‘o meuar] 
pugni diseado che la sun famiglia è tori- 
nata, 

‘Armuschio supplica il: Presidente: affinché 
‘voglia ‘ordinare she in carcere gli sia dato 
lavoro. 

Paséal Grato domanda al Presilente sè 
può ancora rompere la sentenza. | 

Il Presidente dice che. jl suo uflcio; è com- 
piuto e che î' condannati hanno tre giorni per| 
provvedorsi in Cassazione ove lo credano del 
Joro interes 


_____—_——_ —— — 
CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 
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Roma; 5 luglio (sera). 

Che le coso inunicipali procedano in molo 
tutt'altro che soddisfacente è cosa nota, Ma) 
néppùre si vede fiuora almeno la via d'uscire) 
dalla ‘situazione în cui l'Amministrazione co- 
munalo fi trova. Il male dipende principal: 
‘mente’ da ciò che nel Consiglio municipale, 
quile riusci lotto nei primi giorni di entu 
‘siasmo, uno ventiza appena di uomiui provetti 
negli ufficii amministrativi e politici otteunero) 
il voto dei loro conelttadini. Il rimanente 
riuscì composto di pereciie senza dubbio rispet- 
tabili ed aventi, almeno momentaneamento una 
infiuenza loeale, ma affatto diziune di cose! 
rifettenti l'amminiatrazione, 

Tra costoro avrebbe potuto formarsi un nu- 
leo alieno da ogni passione politica , 6 che 
avrebba par certo potuto costituire una eno rme 
maggioranza nel Consiglio | © patroneggiare 
Ja situazione. Ma a riuscire in siffatto intento 
non bastarono le buone intenzioni o la saviee- 
za dei propositi. Quella ventina di uominî pra- 
tici nelle faccende d'auuninistrazione ei divide 
quasi per giusta metà in due fazioni irrecon= 
ciliabili, l'una dei rossi, l'altra dei conser-| 
watori, i quali si fanno, reciprocamente una 
guerra ad oltranza, è cercano di attirare a 




















. | prenderà una campagna d'istruzione. 





[ad ln masea: degli altei consiglieri. Cos av- 
Yione che il giuoco di questo opposte infinenze 
ba per effetto ii Iasciaro In realta l'esercizio 
‘del potere nd un gruppo otercgeneo senza co: 
lore politico, locchè sarebbe , per: verità, uu 
teno, ma senza esperienza amministrati — 
© questo è un male. 

Nello elezioni per 1a Giunta tanto Ja fra- 
rione avauzata. quanto la governativa riusci: 
tono appena ad entrare in ballottaggio, e gli 
cletti fono né dell'una né dell'altra frazione, 

Il risultato pratico di questo complesso di 
circostanze è un scrio infinita, di oscillazioni, 
la quale sî risolte nella impossibilità mate: 
riale di nulla fare. Lo discussioni procedono 
seua'orline, saltuario, senza disceriimento trà 
ciò che € grave ed ‘importante, © cid che do- 
vrebbe essere rolegato fra le innate indegne 
della «oleunità dei dibattimenti municipali, Le 
lagnanze sono generali e tutta nel senso chie 
8 oramai dimostrata l'impossibilità di ottencre 
dal Dfanicipio alcuna delle’ tante) risoluzioni 
‘ghe pure sono ‘condizioni. essenziali per l'et- 
fettivo insediamento della: capitale. Foree l'ec-| 
‘cesso dol male provicherà il rimedio. Certo 
che la necessità. di qualche provvedimento 
sentita universalmente doi Romani stessi. 




















Uni regio deereto, in data di Torino ll gi 
gno, codona lo, pene pecaninrie infitte ai 
contribuenti alla tassa di ricchezza mobile 
dell'auno 187L pei redditi loro attribuiti ut: 
ficio dallo Comuissicni di revisione în au- 
mento a quelli determinati dagli agenti delle 
imposte el in virtî della facoltà alla Gom- 
siesione medesima accordata dall'ultimo pa- 
ragrato dell'articolo 2 della legge. 11 agoste 
1871 














8ì lavora assi al Ministero della guerra 
er la composizione li due. cerpi d'armata che 
dovranno eseguire grandi manovre, a comin: 
ciare dal 1° di settembre, l'uno a Montechiari 
l'altro a Somma, 

I detti due corpi consteraimo di quattro di- 
visioni ciascuno în pieno assetto di grietra co- 
tie se dovessero entrare in campagna. 

Dal Ministero di marina sono giunti ordi 
per armare la fregata Zaia, ln quale intra: 








Ieri, sorivo la Lombaritia, furono di pas-| 
ivegio di Milano un genorale e tre ufficiali 
superiori dell'esercito germanico. Si dice che 
essi ricno venuti iù Italia, por esaminare al: 
cube nostre fabbriche d'armi. Sono partiti oggi 
prendendo la linea ferroviaria di Venezia. 

Garibaldi dichiara ch'agli son può accet- 
la presidenza d'un congresso da riunirsi per 
la rivendicazione di Nizza. Egli é tutto in- 
tento all'attuazione del'graudioso suo progetto 
agricolo Îu Sardegna, 











‘Al Vaticano si. è regolato il servizio delle 
pensioni ai fedeli che ricusarono dî prendere 
servizio. 

Momentaneamente essi ricevono l’intiero della 
loro paga, ma non appena dal Governo ita 
liano verrà ad eesi pagata la pensione, allora 
(dalle ‘casse pontificio mon riceveranno che la 
difrenza; siccome poi dal nostro Governo essi 
avrebbero simultaneamente tutti. gli arretrati, 
così dovrebbero ache di questi render conto 
e farebbero un corrispondente rilascio. 





Ta Società delle. ferrovie Parls-Lyon-Medi- 
terrante ha soopeso, fio a nuova disposizione, 
il servizio delle inerci a. piccole celocità sulle 
suo linee per qualsivoglia destinazione: 





La forrovin del Moncenisio (Fell) si trova 
dunque nell’impossibilità di ricevere merci a 
piccola velocità per la Franci 
Giova sperare che questa nuova. interruzione 
‘di servizio sia breve. 
NOTIZIE COMPENDIATE. 
Da qualche tempo i deputati, conservatori 





di Vervagiia sl stato vivatiente preoceuparito 
d'una questione agsai grave, cioé della guar: 
dia nazionale. Quando l'erercito. versaglicso 
entrò în Parigi, il Gororno volle presentare 
ua'progotto di legge con' eni ls guardia na- 
‘nlonale i iichiarnsse sciolta. Ma. il maresciatlo 
Mfac-1fahon ritenendo prematura nn tale] 

sizione, ni stabili che il ministero avrebbe 
‘ispettato più opportuna cecasîine per. preseu- 
tara il suo progetto, 











Passaroi d'allora in poi settimane. e mesi, 
© la guardia uazionale è tuttora in piedi. Ora un 
tucleo ili doputati conservatori presero l'Inizia- 
tiva di nun’ proposta di legge che rimpiazzaser il 
rogetto governativo, Molte! firme si raccolsero 
‘on questo scopo, e tutto faceva credere che 
tale propcsta si dichiarasse urgente dalla Ca- 
mora, Ma finora non se ne fece nulla. Per 
quarito appare, la soluzione di questa quistione 
$ subordinata alla forznazione dolla legge mi- 
litore, che, rendendo il servizio obbligatorio 
per tutti cittadini validi, sopprimerà di fatto 
la guardia nazionale. 

To ultime seduto dell'Assemblea, dei giorai 
smorkl, furono, quasi iuternmente consacrate 
‘lla discussione generale del progetto di legge | 
relativo alla cauzione dei gicrnali. Per una 
strana combinazione, { giorialisti. cbhero per 
‘difensori molti membri della destra, e per av- 
versario principale il sì. Picard, infedele agli 
auitichi amori, orature arguto ed eloquente. Per 
sostonere la sua tesi, egli affermò che la care 
zione non fatralcia per. unlla la libertà della 
stampa, resa libera dallo furehe canine del- 
Vautorizzazione preventiva, 

E (così potrebbe: credersi, so In cnnzione fosse 
la sola imposta da cuî è minacciata la stampa 
francese : ma_il bollo, tanto onercso e tanto] 
combattuto dall'opposizione, è adettato fn prin-| 
cibio; pÎù non si discute. che sulla quantità 
si coutesimi da imporsi ; e In repubblica, no-| 
vella non anrà di molte più clemente su questo| 
propesito del secondo impero. 

Il peggiore effetto di queste imposte sarà 
di rimettero la stampa sotto il giogo del ca- 
italo © di obbligaria troppo spesso a suor. 
dinare le questioni politiche. agli interessi fi 
nanziari de' speculatori di Borsa, Certo, l'in- 
‘dipenilenza degli sorittori non ci guadagnerì 
molto. Ad'ogni modo ll telegrafo ci atiniunziò| 
ieri sora che la legge fa approvata. 

Ua dispaccio, da Marsiglia annunzia che 
molti affigliati alla Sccietà Internazionale fu: 
ono chiusi nel castello d'If. II corrispondente 
‘del Selut publio metto in dubbio le voci corse 
Qi questi giorni. che. l'Internazionale fosse 
stata ricostituita in Parigi cou nu apposito 
rificio, 

Dai fogli avstriaci rileviamo che il cancel. 
tiere De Benst rispondendo ad una ‘interpet| 
lanxa del sig. Oels intorno alle relazioni del- 
l'Austria collo potenze d'Europa, ebbe a dire: 
= Tutti i governi 0) tutti i popoli in Europa 
non possono che desiderare la pace, © cercare 
ogai mezzo per mantenerla. » Quindi, dopo] 
aver constatato che. Inghilterra, Rusia e 
Francia trovansi in ottime relazioni coll'Au: 
stria, soggiunse: « Cosl' dicasi. dell'Italia. 
Questa potenza, sa che noî restiamo fedeli si 
principîo del non-intervento nei suoî affari. 
Essa comprend® che noi non dobbiamo, ferire 
de sentimenti dando troppo, scal- 
pore alle: nostre simpatie verso di ef. Le 
nostre relazioni coll'Italia non potrebbero es- 
sere migliori, 


DISPACCI BLETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 6 luglio. 

Lè Cortes respinsero con 119 voti con- 
tro 6 la proposta di censurare il Go- 
verno. 

Fu presa ja considerazione là proposta 
per una amnistia. 

Credesi che Moret dimetterassi. allorchè 
la Commissione d'inchiesta sulla questione] 










































relazione. Assicnrasi che Zorilla sarà in: 
‘caricato; dell'infevim delle finanze. 

L'Imparcial crede che la Banca di Pa- 
tig acconsentirà alla rescissione del con- 
tratto senza domandare indennità. 

Lontra; 6 luglio. 

È arrivato il Principe di Prussi 

Marsiglia, 6 lugti 

Un telegramma di Lallomand annanzia) 
la sottomissiono di molte tribù; tre prin- 
oipali capi insorti si sono resi a discre- 
‘zione. Il famoso scelcco Haddad sorisse 
tina Jettera di sottomissione. 

Sperasi di vedere bentosto la fine della 
rivolta nella provincia di Algeri. La re- 
pressione procede più louta nella provincia 
di Costantina, 








Versailles, 8 luglio. 
‘Assemblea. — La legge sulla cauzione 
‘dei giornali venne approvata, 

Il conte Janbert sostiene la sua. pro: 
posta relativa agli atranferi non natura- 
lizzati. 

Fayre la respinge come pericolosa, im- 
politica ed inopportuna ‘per {le con 
‘guenze all'interno ed all'estero. Il rista- 
bilimento del passaporto avrebbe gravi 
inconvenienti. — Favre soggiunge: « Jan: 
vert ebbe torto di parlare doi 'treni di 
piacere degli inglesi che vennero a ve- 
dere le nostre rovine; non avrebbe do- 
vuto dimenticare che questi treni di pia-| 
cere 0: piuttosto di curiosità, furono pre- 
ceduti dai treni di soccorso: non dovrebbe 
pure dimenticare che dinanzi all'occt- 
pazione straniera, le passioni devono es- 
Sere acquetite e non eccitato. 

< È necessario seguire la politica di 
conciliazione 6 di pace. Occorre che sap: 
piasî all'estero che, per quanto risguarda 
noi, ln pace deve essere rispettata e che 
siamo decisi di esegnire lealmente le con- 
dizioni di pace, altrimenti, invece di pa 
oifcarla, non faremo che inasprire la si 
tuazione, moltiplicare le vessazioni che 
slamo costretti: di sopportare. 

» Bisogna nè abbassarei, nè cercare di 
rialzarci con provocazioni che potrebbero 
avere delle gravi conseguenze. n 

Mettetal spiega perché la Commissione 
ricusò di approvare la proposta, Jaubert. 
considerandola un'imposta impraticabile. 
Jaubert. riservasi di presentaro la sua| 
proposta alla Commissione del bilancio. 

Roma, 7 luglio. 

Il barone Villestreux, incaricato di! 
Franeia, è arrivato stamane e recossi al 
Visitare il ministro degli esteri. 

Parigi, 7 luglio. 

Il Journal officiel pubblica un avviso 
recante che'i risultati definitivi della s0t- 
toserizione al prestito pervennero all'am- 
‘mi nistrazione, che pubblicherà i dettagli 
appena saranno. classificati. Ma essa in- 
forma fin d'oggi il pubblico che una parte 
proporzionale attribuita ad ognì sutto- 
scrittore è del 45 0/0 della sonima della 
rendita sottoscritta. Un avviso ulte- 
riore farà: conoscere la data che comin- 
oJerà. lo scambio dei certificati contro ri- 
‘cevate provvisorie. 

‘Bilanoio della Banca di Francia. 

Aumento nell'inonsso, 100 milioni; nel 
portafoglio, 47; nelle anticipazioni, 1; 
‘nel tesoro 280. 

Diminuzione nei biglietti 13 
venti. 














lei conti 


Berlino, 7 luglio, 
L'Imperatore partirà domani sera por 
Ems. 


Londra, 7 luglio. 











partono Ta prossima settimana per la Ger: 
mania, 

Il Principe di Prussia recò l'ordine 
dell'Aquila: Nera, a Bernstorî. 

Camera dei omuni. — continua la di- 
‘Sessione del bi/l sulla ‘votarione se- 
grota. 

2 Parigi, 7. liglio. 
Mantettfel riparti stamane do. Versail: 
es. Ebbe parecchie conferenze con Thiers, 
Sperasi che în seguito ai pagamenti che 
‘si effettueranno, i Prossiani sgombre- 
ranno pareochi dipartimenti ‘alla; fino, di 
luglio. 





Parigi , 7 luglio. 
L'Cnion pubblica un proclama di En- 
rico Borbone dntato da Chambord, 5 1u- 
glio, che dice : «Francesi ! Trovomi in 
mezzo & voi, che m'apriste le:porte della 
Francia. Non potei ricusare la felicità di 
rivedero la patri , ma non voglio dare 
‘con una mia prolungota presenza pretesti 
ad agitazione. 

« Parto quindi da Chambord, ma non 
mi separo da voi. Ja Francia sa che 10 
le appartengo. Non posso dimenticare che 
il diritto monarchico è il patrimonio della, 
nazione, nè disconoscere i doveri che quel 
dicitto imponemi verso dî essa. Adempirò 
a questi doveri, credetelo alla mia parola 
d'onesto uomo e di Re., 

« Coll'aiuto di Dio fonderemo insieme, 
quando vorrete, sopra larghe basi il de- 
ceutramento amministrativo e le franchi- 
gie locali essendo la forma di governa 
conforme ai bisogni reali del peso, n 
II conte di Chambord protesta contro 
l’idea che si voglia ristabilire le deofmo 
ed i diritti feudali, ma dichiara che con- 
serverà la bandiera bianca, colla quale 
fecesi l'unità nazionale e l'affiderà senza 
limore al valore dell'esercito francese, 
‘ermina, dicendo: Francesi! Enrico V non 
‘può abbandonare la bandiera di Enrico IV. 














CRONACA NERA. 


Ancora un suicidio! 

Teri sora, verso le 8/112, to! sconosciuto, 
dai 95 ai 40 ansi, si euicidava searicandosi un 
colpo d'arma da fuoco sal viso; vicino. nl .ca- 
sotto detto di:Snperga, poco lungi dalle Ma- 
donna del Pitone, 

— Un: ignoto, manolo stanotte verso le 
8, scalato un muro; arrivava s penetrare nel: 
l'abitazione di certo F., fa Borgo Dora, espor- 
tandovi oggetti di vestiario pel valore di lire 
17 circa. 

— Altri ladri si divertirono nella stessa ora 
‘a scassinare die cantine in vin Nizza ed a 
Dortar via parecchie bottiglie di rino. 

— Gli arrestati furono 21 fra cuî 6 donne. 
e —_—_ 


FATTI DIVERSI 


Concerti musicali. — Domani, 9; 
‘ale ore solite, avranno luogo) i pubblici com 
corti. musicali iuîradesignati: 

Giardino Reale. Gorpo di munica del 68 reg: 
gimento fanteria, 

Piazza dello Statuto. Corpo di musica dellu 
Guardia nazionale. 

Giardino del’ Valentino. Corpo dii musica 
del 60 reggimento di fanteria. 

La. popolazione della Grecia. 
— La Gazzetta Ufficiale di ‘Atene. pubhlicò 
giorni sono il risultato finale del censimento 
‘compiuto l'anno passato. Da quella. pnbblica- 
aione risulta che la popolazione del Regno di 
Grecia ascende a_1,456,000 abitanti. 








Cuwino Grosarex gerente 








dei tabacchi, presenterà alle Cortes la| 


Il Principe e la Principessa. di Galles] 
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Borsa di Firenze del 7 luglio 1871. 
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Reodita nl 5/010 mae uno 2a Basca Lombarda 

Oro lattara 20 50 AVE Mmeren di Gomava: Ile: OUbI. fer. Meridionali 
Londra. loltera. 94 Rendita: corsolegale senza| ila nostra Borsa i'aggi ta Reodita si ona n Beni Dennalali 
Cambio su Parigi 104 99 {variazione sulla borsa pre-|n*soi0 ver contanti da 50 65 n 50 05, [MAIO Asta Ecalesinatico 

Prestito nazionale #90 | cedente. Îe azioni Meridionali da 385 a Dale Regia 

Obbligazioni Tabacchi (i | COGAME Si Tian alora |A iaia lele Buooî ferr, Meridionali 
Azioni Tabacchi 105 60. lne nh aredendo al ritasso tnandatocì | 14 sio del Credito Mobiliare eiao[ Act te dere Cambi sopra Francia a vista 
Banca Nazionale sel le ngosit da 56 569 per ie mes. | Napoleoni doro N TAO 
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pos 
5 PIDIENGO ED 
100 _3] cANMERA DL IENGO 50 ARI 
Condizione delle Sete, 
tolto bl ciorco 7. aglio 187, 





Colli Peso nalto/ 
N. 96. 1272467 
n mus 
n 8» 175/09 





Articoli diversi (nn 





Tolalo N. 45 R90477 


Totale el mose a tatt'oggi colli 400, 
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(re 8118) — Opera 
Billo! Tuner è 





‘Balbo (0re 8119) — La comica 
compagnia piemontese di E. 
Gemelli rappresenterà: 
Agiutte ch'i l'agiuto. 

Circo Milano (ore 5) — La 
drammatica. compagnia Bertin 
Tappresentorà: 

Il'supplizio d'un Nonio. 


palclettato, di tre 
camere, piano 3°. 
ile in 
svia 
9788 


sa DA AFFITTARE 
atto) i 
APPARDAMENTO Mi to met 
hci al primo pin, via. Progelo 
denza, (N. 37, Qual 


Villa Cardinale ti 


Moncalieri, Recapito via Provsi- 
denza, Torino. 2691 


Da affittare al presente 
un alloggio composto di otto 
‘membri al piano nobile, col tenve 
prezzo di L. 800, in via Baretti, 
num. 8, casa Bogliani. 1944 


Da affittare al presente 


nAlloggio di campagna 
in 'una bellissima e salubre posi- 
ziono, elegantemente mobigliato, 
composto di otto membri n poca 
distanza dallo stradale di Cayo: 




































Da affittare al l'ottobre 


Sei: camere al' secondo, piano,, 
qantina è legnaia. — Doragrossa; 
19, in fine del vicolo, — Ju 

rizzo al portinaio in detto vicolo, 


8875 








Valperga 
Da uffittaro 9 camere mo- 
‘Recapitoall'Associazione 
Piazza Castello, 16. 










per enusa 

STABILIMENTO di BAGNI bene 

‘avviato e provvisto di biaicherie, 

(ini comodi local 

‘cino ai portici di 
Dirigersi alla p:oprist 

dova, Sario. 


— DA VENDERE 


tue cascina detta Castello di 
Cordova, attigua alla chiesi Par- 
rocchiale , strade Cimunale ed 
eredi Bertinetti e Truffo , del 
quantitativo di giornate 8 circa, 
fra vigna, prato € campo, popo: 
fata di alberi fruttiferi sel ale 
Bellita, da orto € giardino, con | 
pozzo. d'acqua viva : più altra 
casa vicina, di tredici membri, 
‘90u cantina, scuderia; fienile, vi: 
goa ed orto attigiio. — Recapito 
al ag. uotaio Borgarello, via S 
Filippo, 0, p. 9%) Torino, 256 


VALDIERI 


giugno. — Dir 
£ 6. Ronardo, propristario 
Ibergo Castello di Bene , 
eséroento lo. Stabilimento Bill 
ario. 2366 






























Apertura, del 
Bogui il 21 














500 mila lire| 


‘da mutnarei mediante buon: 
teca. — Rivolgera 
Bertoldi, nell 
questo giormala, 









Munte di Pietà di Torino 





glio e nei giorni 
apocessivi avranno luogo gli in: 
dauti per la vendita dei pegni 
fatti nel nese di dicembre scorso, 
non-atati risnttati o rinnovati. 


« Oggetti per la pesca 
© reti da caccia 
‘si vendono preso il negozio di 














— Antonio BAGETTI, in via di Po, 


Qum. 28, di 








© — —Elettrissamento ‘umano 


Opera d' umanità, 
Buccesso Europeo. 
Solo mezzo certo di guarigione 

er 10 malattio nervose, mediaate 
“uovi procedimenti del dottore 
sv. Brunet de Ballans, 
piazza $, Carlo, È, @ via Prov: 
“Yidenza, 7, Torino, Casa di salute. 











Surrogazioni Militari 
L'uficio per surrogazioni 
Litari gi tenia dela 
vanui FENÙ, in vias. 
Vietato traslato lo vic 

izio, N. 18, Torino, 











” 
- ll’‘inventore, boul, Magénta, 15. Milano, A 













in (Cuneo|3$, 












Incanto volontario 


giorno {è e geguenti del ovrrence lui 
Ntgozio eil su * dai fiorello Carlo Fomm) i 














Teresa, 6, dll 9/ario 18.0 dalle ® alle 
‘quirà Ja i inenati della mercanzio di detto negozi 
‘Gomeistemti. im pondit, VRorifits: (1027) citi Me 











Tn Bronzo, porcelis 0 let Ign 
istallo di rocca e molti ‘Altri oggetti di orolozit 
tichità, 











VO SETN 
INCANTO DEFINITIVO. 

Li 11 luglio corrente, ore:9 mattiza, nello studio dol sottoscritto, 
via (8. Agostino; porta N. 1; pituio primo, si farà l'inea:o deînitiv) 
per la vendita del castello di Lombriasco, visto giardino, ca- 
iseina e cose; della euperficio di ettari 20, 56, 00 (zior., 59), con 
tutti i ruccolti, bestiami , vetture e mpbiglio, come dal bando 
l'oggi, con difitto di patrovato alla chiesi locate ; il tutta. sul 
brezzo di 79,500, stato così numentato coll’effeta Hel vigenimo , 
‘l prezzo di delibsramento. 

Torino, addi 10 Juglio 1871 
‘2688 


w SOsOSOLOSOZOTOZOROR0E DI0INI0Z00SOI0S00L08t 


33 MATALE LANGE via save. 


| magozzioi Legnami del Tiroto la 
5 F [lavoro © da costruzione  sogati; cd a grossa 
BE |squadratura; vero Cemento di Geri 


SO Prezzi ribassati - Concorrenza impo: 
IIOSOROROROIOTORO ROOT OOO TOOLORORORO TO 


ANNO XIV COSSIEA ANNO XIV 


n mezz'ora di distanza sull strada al Santuario 
da Biella d'Oropa 
MENTO IDROTERAPICO 

con casa di convalescenza. 


È aperto lo STABI 
‘Dirigere In domande in Cossila ai Dott. BUZZI e PERCIVAL. 
0660 


3333338853: 








Not. Lorenzo Bononia: 











tOs0s0r020R0020: 


soosHo000o: 


condi mi 1 and 

















BRISIIIRRS3SI3IE 


Coltixazione 4872 $$ 


SIDORO DELL'ORO EC, sona 


$$ VIN Esercizio 
33 


38: 











SOTTOSCRIZIONE 
ai Cartoni Originari Annuali Giapponesi 33 
si Aaticipazione L. Bi .il saldo alla consegna —__— è 
38 presso la ditta Giuseppe DELL'ORO di GIOSUÈ sè 
k33 Milano, via Cusani, 18, 275638 
3IIIIIIITITIIITIIITIVITBITISICITIIIIIFSITIIIIITT 


Incanto mobili da caffè 


1 18 corrente mese 2 giorni wi 
‘avrà luogo l'incanto dei mobili 6 merci esistenti nel Cairè di 
Napoli, angolo vie Carlo Alberto e dell'Ospedale, è consistenti 

tavolini, sedie, soa, biliardo, bauco di stagno! condelabri n 

potagera eamomiti, botti, cristalli, porcellane, oggetti di 
; pakfoud, ottone, 6ce-, non che di liquori e viuo sia iu Dt 
tiglio ele in bot 2768 


INJECTION BROU 


UGanZAsÌ 














Igionica,, infallibile, 
preservatita, la sola 


MERE A E ce ia 


Ipali Tarmacio ed'a Parigi pri 
Manzoni e €. 











Ta. 10. 


(Vedern la memoria. sulla. falsifi 
D'Opnsco!a che è unito al fncone) 





ne alla paglia 9 ‘del 














ssivi; alle ore solite [=> 








osscee0orse00000000000000% 


SCONO LEGNAS( = TIROLO È 





1 CEMENTO DI GERMANIA 
con ridnzione sni preszi finora praticati 

Fragai Sica na «ie divano, Ni di ei 

Gaio 3.0) nesta uo (Porta Sus). 704 $| 

ecsnscso 


tetta 


DIAMANTI 222. 


Grande assortimento e fabbrica di Blsotterle in imitazione; 
‘Arsento, ed Oro, Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura.] 
Specialità di Pietre lmitate ‘o generi per Teatro, Tafiità] 
articoli per regall. Chincaglierio di lusso, Novità e fan: 
lo estero e mazioniali, a }irezei modoratissim 
UNICO, DEPOSITO del rinomati Rasoi di 3. AL 
andre di Rirminghman garantiti infalibili, al 
lorenzo di tire 8.11 pata con husi 







ta 




















dalla Fiora, 22; accanto la Ditraria - T 


\jossossostos=scsssucsaszi 
Ì ACQUA CONCENTRATA LU 
Î e Gelsomino per la bellezza dsl colorito o 
i quest'acqua ln carnagione nequista al minuto: 
"a morpitesza; ce pinYeeno ‘als, gioventa ed O 
irteproeibiii; Toglie iu poco tempo Q | 
e € fo scompurire 6 righe. Q 
Piezao ella boccetta ‘col'suo eleganto natuceto 
Deposito in Torino presso il sig. Appimo, proftumerie , 
via Barbarons, uri, 16, 19 
cocco so0os 00 poco: 
I. Magazzeni in 2524 
WULUI, PAZZI E BIANCHERIE 


della Ditta 


ANTONIO CAUVIN E COMP. 


sia esistenti fi dl 1808 fa via. Tomaso, N. 6; son stati traserti 
IN VIA DORAGROSSA N. 8, PIANO 1°. 

350813084308 /305/302/30202430813031203130313088 

S PROFUNERIA IGIENICA ITALIAN 8 






























È DEPOSITO IN TORINO, 

(+ Via Bogino, N.2, vicino. al Caffé Fiorio %s 

Hi = 4 
Saponelto fissimo per tota ussiitite profumi. la Dare 

ERRO magari A 

BO ld soa i : 

SO GP selce sparialità modici‘ <:È 

ot gt o porieme matte. © 

 romuto Auisimo in cristalli o porcellane : 











Fa agito fetonla qualità io 
LE A 0080 pera tacletta la fnvdo gi 
‘icona qualit... 
ve Aromatiche assorlità pi 
Colonia, prima qualità; concentrata. 
Valdi, esta ali 
fior d'aranci finissima” (dî Nin) 





"i tolllta 












È 
î 
dana a È 
fame ca prat, iii air» calo 1 
‘rotimati è Masasar GI o le Dosoia 
Ma d'atandrio od Parco dl Lloyd perla barba e 8 
‘eten In porco 0 veli. Sp 
» por denti, in acatolo 

‘nacoto per ooletta. 














itcott per la tinta della carungione 
voparati per profumare Jo abitizioni 
variato annortimiento tn articoli 

e gtuoeit di n My er. * 

$ 


21S0s1208}208130Z/IO20FITOZLINNZOTI 081207 


DIREZIONE VS D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 








3ISLI1S23233338: BIIIIIS S SSSIISE SRI RIstasIttsttt 
SEVOCIETÀ BAGOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE SS 
si con sede in Cuneo e Torino = 
d Mandatario Carlo Chiapello & 


Il tempo utile per le sottoscrizioni di. questa. Sscieti, 
tanto per Je azioni da L: 500, quantò per quelle da: L. 100, 
‘& prorogato al 15/luglio corrento. 

All'atto della suctoscrizione sì pagano tre quibti: zi 
‘altri due quinti a tatto ottobre, 

Tn Cuneo previo CAseperlo è Colletti: 
In Torino presso .R. Mefefoze e €, via Cavi, 10 
dg orso 




















3 
$ 
Ri 
# 


3: 


TITISIITIIIIIIIIZIFIZITI 3IIIIIIIIE: 











Non più Medicine î 


La deliziosa Farina igienica, la | 
| 
È 
i 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco rulicalimente le cattive diccorioni (disjejolo, gustridi); 
weurulgie, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, venta 
palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro; ronzio 

dità, pituita, emicrania, nanseo è vom 

di gravidanza; delori, crudezze, gran 
zioni di stomaco, i 5 ogni diso:dino del fegato, nervi,! 
inembrane mucose 0 bile ; insbnnia, tosse, oppressione, asaia, cas! 
tario, brouchite, tisl (consunzione), pnedmonia, eruzinii, alia. 
cuuia, deperimelto, diulete, reumatismo, gotti, febbre, isteria, 
|vizio e povertà del sangue, idropiaia, aterilità Asso bianco, 
pallidi colori, mancanza di treschexzà cd energia. Esa è 
ii corroburanto per i fuofulli deboli, © per le persone 
tà, formando buoni musc,li o sodezza di cam. 


|, Eeenomizza 50 vate 1 uo prezzo în altri rime 
Ì 











































72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE \EDICINE 

La scatola del peso, di 1}4 chilogr. L: ® 803 1/2 chilog: 
L. 4 5051 chilogr. L. 83 2 chilogr. e 112 L. 19.50; 0 chilogr; 
L: 85/19 chilogr. L. 68, | 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


È @Brevettata da S. I, la Regina d'Inghilterra), dà l'appetito. 
ila digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni , del 
sistema muscoloso; alimento iquisito, nutritivo tre volte più che 
la carne, furtifica lo stomaco, il petto, i nervi e lo cari. 


fl Th polvere per 12 tazzo fr. 2.30; iu. per 24 tazze fr. 4 30, 


| 




















“Al. per 48 tazze fr. 8; id. per 120tax lr. 17 60; in tavoleue 
‘per 19 tazzo fr, 2.0; id. per 24 taxa, fe. 4 50} il. ber 48 
‘tazzo fr. 8. | 


Avviso di di 





© d'appalto. 

A termine dell'art. 39 del Regolamento 95 gennalo 1870, si 
notifica che l'appalto di cul nelbavviso d'asta del 15 scorso 
Miese di girino por: la provvista di 
Litunirace magro, (onnell. 1200 per L. 66,080 
da conseguarsi nei magazzini della Direzione suddetta, noi 
Trecentoventi giorni successivi a datirè da quello dell'av- 
viso dell'approvazione del contratto, è stato ‘lu incanto di 
‘oggi deliberato mediante il ribasso di L, 11/11 per cento. 

Enperciò 11 pubblico è diffilato che Ji termino utile. ossia 
li fatali per presentare le offerte di ribasso ion minore del 
ventesimo, scadono al mezzodì del giorno 19 del corrente 
meso di luglio: spirato qual termino non sarà più accettata 
'qualsinst offerta» 

Chanque!in conseguenza intenda fare Ja suindicata dimi- 
‘umaionie del ventesimo, dere all’atto della presentazione della 
Felativa offerta accompagnarla col doposito prescritto dal 
Suceltato avviso d’usta. 

L'offerta può essere presentata all’uficio [della Direzione 
‘suddetta dalle ore 9 alle 12 meridiane, 

Torino, addì 5 luglio 1871. 
PER LÀ DIREZIONE 
Il Segretario Carrieri G. 


SOGIETA' BACOLOGICA 


n. TESTA di P. lino 
PALADINI e Goretti | © 909) 


PER IMPORTAZIONE CARTONI ANNUALI PBI 4872) 


DAL GIAPPONE 
Milano, via Cavenaghi, 8, 


Versamento unico alla sott 














2765 








izione L. 8 per Cattoi 


|-- Ti costo non supererà lo'L. 16 a Milano. 
Mandatario POMPEO MAZZOCORI di Cocagiio. 
A richiesta si spedisce franco il Programma. 2340] 





LIQUIDAZIONE 








Ìì [BARRY DU BARRYEÙ, N.2, via Oporto, e 84 và Pror- 
videnza, Torino, ed lu tutto le principali farmacio è dro:f! 
Gherle del Regno, 1] 








[negozio L. Laorotx successore FESTA, via Accedi 


pen cessazione di commercio 
Di oggetti di cancelleria, fantasia © religione, nel 
delle 


7% 





Scienze, 














Iperazioni di Stauto,e di Auticipazioni falle ditta Banca Nazionale: 
NEL TEGNI) D'ITALIA: 
risultanti (all'aAmministrzione Centrale it I duglio 1871 
form orei ce 


STABILIMENTI SCONTI. | urmiotelzioni | rota 





Fitente 


Napo 

Roma, © 
Torino, 
| Venezia 

Alessandria 
Ancona, 
1 











Mengamo 
Bologna 
Bresci 





Lecce + n 
Livamo 5 © 
Lodi 

Afacer 
Mantovi 
Modena 





‘Quindici 
9 giugno alli 








sio nei 
Rigo 











nonati: 


Paterno 





Galuatisetta 
Campohszso 
Catanzaro 
Covenza, 
Gitgenti Li 
Messina fi 
Poltata ssi 
Regio di Caintivia 
Sassari. 
Siracusa | 
Trap 


TOTALE GENERALET 


2786 


Vendita di Casa (CHIRURGIA. ORTOPEDIA 


in Torino, via Gaudenzio Fer-|inti ermari,. bendaggi, calze 
vari; n. 8, dî proprictà delle | clastiche, ogni sorta d'afiparec= 
ue Societa anonime per la | Shi in gomma elnstica e cristalio, 
cazione pani da cafè ed|. Dal chirurgo, ROTA, 
Fabbricazione pani da ef cd inaza Catlo Falco, N. 7, Torino 
1660 


una pio» 
È stata perduta Spric: 
Suottà color cali con ventre © 
Ik prizoa It dotte | rampe bianche, sumo Bmp One: 
3 done aio 6 cola tagliate; rispondo ni 
rente sind ilo ofo 0 but [nome di Gio. Gli Vere 
» DAL trovata è pregato consegnarla al 
Pte Al peso ente ortinaio cella casa in ‘via Bar- 


Lo condizioni. relativa, appri |M, N. 1, corte della Buona 


vate in congrega. generale dalle 
due Recita uso, visibili DIA 
Segreteria dilio medesime, e nello [1° 
ICEIRO del notato pottomttiooo ine || Con mito dell'isiecii (ribunate 
Mit dela Sidia o nt | ui commercio di Toriuo, Carlo Vie 
fi, nm, 4.) 

2618 





Quindicina 


dale 
















































si (OTINICANZA! 












nor cauidico 
Thomiti,i eserdenità iu questa 


FABBRICA Di CAPPEDIAIS": Besta eortea ci 


} a parcella ingiune 
DUGONE, MATTEO, 
via Po, î, i fondo dei porti 
Grande assortimento di ca) 
poeti d'ogni genere bon coniezi 
nati. a prezzi di fubbrios; con 
vendita all'ingronso. 2788 


BIGLIARDI Visit 


‘i /prezti disenetissimi. — 



















| co de 
ni trenta, prose 
1 d'opposizione È tere 





Torino, 5 luglio 197}; 
Berra sost; Tho 










NoTIFIO: 

















Ot on att 2 corrente luglio dell 
APPALTO Salon 
d'opere d'arte,  |i0l residente a Torino, va 

















11-25 aglio corrente, alle re 1 |xali. iù domici Ù 
antimecitne,uelluticio del regio |6O did (al domieitio, fn 

ato. Cencenlel del Honda dito pad csparire. rai 
vacanti in Torino, via Sun Filippo, | il tribunale civile di Torino, in via 
Ro. 0 piocdeta all'appalto peri 
citazione privata delle opere "dl 








senta e Colorazione del 
trad di due corpi di e 
di aperti 












ponti in 'forino, sezione Bor 
della peli an dFile | ugo ulti, ed assolve 
nt resuativamente colla provvi |ueitemento. 19. richisdatte dalle 
d'imposta imparmate edi pere | omande doll signor Amilcnre Mi 








somma di |xini 
Torino; 8 luglio 1871, 
Avv. Calosso 104 





Le offerte (iu ribasso della detta 
somma dov 








RR inni ico AVVISO D'ASTA 


(how, festivi, dalle. ore. 10. ‘antimeri (A Pubbl) 
idiune alle 4 pomoridinne, i Nirindo cicitea 








presuntivi © le rel promsinto auese 
deppaito: doge ti moro 

osseduta dal ca 
OI80. — FALLINEN plat 





(di Foglia Giovanni Battista di 
Quirico, fabbricante in panni= 
lana a Postula. 

Alle, ore 8 unt, del di 7 del cur 
luglio, in una, delle gute di 

le, facicate; funzione 

ls, ave luogo davanti 


della via Milano Crisci 
, dell via Baretti mett 
‘n otte, della superticie di 
015, cent. 20,’ composta di tte 
wi oltre il terreno, le cantine è 
soffitte, sul prezzo sUto ribiusuto 
(li 2. 90,000, % 
‘Aiselmi sost. Richetti 














